
SARKÒ E VELTRÒ

P ARLIAMO DELLA LINEA 1 della costruenda tramvia
che collega Scandicci a Firenze, l’unica linea
cantierizzata finora, considerata più semplice

rispetto alle altre due. Doveva essere finita nel 2007,
poi nel 2008, ora si dice nell’estate del 2009. Due an-
ni di ritardo su due e costi quasi raddoppiati: da 122
milioni a 226 milioni di euro, per ora. 

Varie le cause dei ritardi in corso d’opera, dalla ne-
cessità di smorzare le vibrazioni, ai problemi con i
sottoservizi e ora anche quel benedetto ponte sull’Ar-
no. Sembrerebbe finito, già visibile in corrisponden-
za del parco delle Cascine. E invece no. Uno dei due
piloni in cemento armato potrebbe essersi lesionato
durante i lavori di posa. Come è possibile? Tutto è
possibile in una città in cui ogni singola opera pubbli-
ca, parcheggi o sottopassi che siano, una volta fatta
ha avuto bisogno di correzioni e rettifiche. Torniamo
al ponte: il pilone incriminato è stato piantato fuori
asse, si è piegato, quindi è stato tolto e poi riposizio-
nato. I collaudatori però non hanno dato il certifica-
to di «durabilità» perché complicati calcoli dimostra-
no che potrebbero essersi verificare microfissurazio-
ni deleterie per il futuro del ponte. Troppo facile dire
che interventi analoghi vengono fatti in tutto il mon-
do senza la serie di errori di pianificazione, progetta-
zione e persino costruzione. Il fatto è che raramente
si riscontra un tale concentrato di approssimazione. 

E invece di rispondere con arroganza alle critiche,
gli amministratori fiorentini dovrebbero pensare se-
riamente a cambiare qualcosa: l’unica cosa certa è
che così non funziona. E sempre meno i cittadini ac-
cettano di pagare gli altissimi costi dei loro errori.

http://unaltracitta.blogspot.com

UNALTRAVOCE DI ORNELLA DE ZORDO

Quel ponte sull’Arno

La metamorfosi
del presidente

DOPO IL GRAN SPETTACOLO del
mercato elettorale, che

non è bastato alla destra per
evitare una sonora sconfitta,
si scorgono i primi segni di
una mutazione presidenziale.
Via i vistosi Ray ban, anche
sotto il sole della visita suda-
fricana, scomparso dal polso
del capo dello stato l’impo-
nente Rolex, rarefatte le foto-
grafie del jogging. 
Ecco a voi il nuovo presidente.
Ama particolarmente le tavo-
le rotonde sugli argomenti
più diversi e si è ripromesso di
parlare con i giornalisti solo di
argomenti strettamente lega-
ti alla sua funzione. Carla po-
trebbe perfino cambiare il suo
nome in Carlette, in onore alla
moglie di Chirac, Bernadette.
Si preannunciano tempi bui
per la stampa. 

La giustizia 
secondo Walter

IL SEGRETARIO DEL PARTITO demo-
cratico ha illustrato i dodici

provvedimenti che, se eletto,
presenterà al primo consiglio
dei ministri: «Le nostre idee
forza -  ha spiegato - sono di-
ventati concreti disegni di leg-
ge». «In questo paese – ha
esclamato Veltroni – è giunta
l’ora che chi sbaglia deve pa-
gare. Basta con le lungaggini
dei processi: dobbiamo offrire
a tutti gli italiani una giustizia
efficiente e rapida». 
Per un attimo, un brivido è
corso lungo la schiena dei 44
imputati [funzionari, medici,
carabinieri, agenti penitenzia-
ri] per le torture alla caserma
di Bolzaneto durante le gior-
nate del G8 di Genova, nel
2001.  L’allarme è subito rien-
trato: nel 2009 arriva la pre-
scrizione. Più rapida di così.

CANDIDATE PER PIER Dopo lo spam sul Viagra è arrivato il «Modulo per
sposare Berlusconi». Un facsimile di un’istanza di matrimonio da compilare
«ai sensi delle dichiarazioni del candidato premier del Pdl SilvioBerlusconi
nel corso del ‘Punto di Vista’ del Tg2 del 13 marzo 2008». Pier è avvisato.

CANDIDATI PER BARBARA «Barbara sposami, perché quello
che mi piace di te è il tuo sorriso, non certo i tuoi soldi». È il primo post
del blog barbarasposami.splinder.com, nato dalla fantasia
del blogger Zambo, dopo lo scivolone del leader del centrodestra.
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